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Norme integrative dell’articolo 3 della legge 19 marzo 1955, n. 105, 
per quanto concerne le scuole materne e gli asili infantili

O n o r e v o l i  (S e n a to r i. —  (Con l’articolo 3 
della legge 19 m arzo 1956, n. 106, si prov
vede all’m tervento ideila (Cassa per il Mezzo
giorno in m ateria  di edilizia scolastica per 
quanto attiene al fabbisogno relativo a fab 
bricati per scuole m aterne ed elem entari nei 
Comuni dell’I ta lia  meridionale ed insulare 
con popolazione fino a 6.000 ab itan ti m e
diante la concessione di un  contributo tren- 
tacinquennale in tegrativo dello 0,78 per cen
to in concorso con quello del 6 per cento a 
carico dello iStato.

In  ta l guisa è in teram ente coperta la  spesa 
dell’opera da eseguire, esonerando i Comuni 
beneficiari (da qualsiasi onere.

■L’articolo 3 della m enzionata legge è così 
form ulato :

« À carico delle somme di cui all’articolo 6, 
ultimo comma, della legge 10 agosto 1960, 
n. i6i4i 6, la (Cassa per il Mezzogiorno potrà 
assum ere gli oneri ai quali i Comuni, con 
popolazione non superiore a 6.000 ab itan ti e 
ricadenti nei te rr ito ri indicati all’articolo 3 
della stessa, debbono f a r  fronte & proprio 
carico per la costruzione di scuole m aterne ed 
elem entari per le quali abbiano ottenuto i 
contributi di cui all’articolo 1, lettera  a), della 
legge (9 agosto 1954, n. 645.

Analogamente, quando nei Comuni in
nanzi indicati si provveda alla costruzione 
di asili infantili col sistem a dei cantieri di 
lavoro o cantieri scuola, la (Cassa per il Mez
zogiorno potrà assum ere gli oneri che a nor
m a (di legge spettano all'E n te  gestore dei 
cantieri, facendo gravare  la rela tiva spesa 
sulle somme indicate nel precedente comma.

L a Cassa per il Mezzogiorno è autoriz
zata a provvedere direttam ente alla proget
tazione delle opere innanzi previste.

iLa ispesa che la  (Cassa può assum ere ai fini 
del presente articolo sa rà  determ inata  an
nualmente dal ’Comitato dei m in istri per il 
Mezzogiorno in coordinamento con le con
cessioni di contribu ti disposti a term ini della 
cita ta  ilegge 9 agosto 1954, n. 645 ».

Con la legge 29 luglio 1957, n. 634, al
l’articolo 7 si stabilisce inoltre :

« L ’assunzione da  parte  della (Cassa idei 
Mezzogiorno degli oneri a carico dei (Co
muni, per la esecuzione delle opere d i cui 
al prim o ed al secondo comma dell’articolo 6 
della presente legge ed aH’articolo 3 della 
legge 19 marzo 1956, n. 105, com porta l’im
pegno della Cassa depositi e prestiti a con
cedere il m utuo occorrente.
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L a Cassa del (Mezzogiorno, in applicazione 
delle norme citate nel precedente comma, 
cura per conto 'dei Comuni tu tti  gli adem pi
menti necessari per la regolarizzazione del 
mutuo e provvede all’anticipazione idei fondi 
occorrenti per l’esecuzione dei lavori ».

Lodevoli disposizioni, m a che non preve
dono il caso frequente nell’Ita lia  meridionale 
ed insulare idi Comuni aventi una popola
zione superiore ai 5.000 ab itan ti considerati 
nella in tera  circoscrizione am m inistrativa, 
ma suddivisi in frazioni geografiche.

Ora è evidente la necessità di concedere 
il beneficio alle frazioni oltre che al centro, 
sia nella ipotesi di un Comune con meno di 
5.000 abitanti, sia  nella ipotesi di frazioni 
di Comuni con una popolazione complessiva 
superiore a 5.000 abitanti.

Pertan to  occorre una norm a che contempli 
tu tti  i casi nei quali è indispensabile l’in te r 
vento della Cassa per il Mezzogiorno, non 
essendo in grado a provvedere le am m ini
strazioni 'locali.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Le disposizioni dell’ articolo 8 della legge 
19 m arzo 1955, n. 105, per quanto concerne 
le scuole m aterne e gli asili infantili si ap
plicano anche alle frazioni geografiche aventi 
una popolazione non superiore a 5.000 abi
tanti.


